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p r la soli ta va

canza d ' a u t u n n o 

non si pùbblica il g iorna le . 

DOMANI, 

NOSTBUMSPACC1 

1! p rocesso T a n l o n g o 
Il C o m i t a t o del 7 

(S) ROMA, 30, ore 0 a. 
Pare ormai impossibile evitare un sup

plemento dì islruttorìn sul processo Tan-: 
longo causa i nuovi documenti del plico 
consegnati da Tanlongo al notaio: e seque
strati: daU'r.utarità giudiziaria. 

Questo nuovo gravissimo contributo di 
scandalo portalo dai nuovi documenti Ha 
prodotto impressione vivissima, dolorosis
sima. Tutti si domandano dove si vada a 
finire e biasimano nel modo più severo la. 
inabilità del Governo che ha condotto e 
conduce la cosa nel modo più imprudente 
e più'scorretto. , :: a 

Intanto gli azionisti della Banca Romana 
sperano, da questi documenti che dialo-^ 
strano aver la Banca speso enormi som
me per il Governo, di poter rial Governo 
ripetere gran parte dei denari da essi per
duti. 

Il processo, dopo ciò, non potrà aver 
luogo che fra parecchi mesi. 

Il Comitato dèi 7 dal canto suo trova 
sempre fonti di nuovo lavoro. 

Si era dato attivamante alla ricerca della 
verità .nel fatto della sottraz:one dei docu
menti. 

Aveva ottenuto di vedere i registri delle 
altre Banche e aveva fatto scoperle impor
tantissime che richiedono attive ricerche 
perchè ha dovuto che moltissime cambiali 
ste erano allo Banca Romano, e risultano 
a questa pagale, non furono invece che 
passati) alla Banca Nazionale. 

Ora questi nuovi documenti riaprono al 
Comitato un campo vastissimo , e fanno-
prevedere che l'opera,sua sarà ancora molto 

| lunga e penosa. 
I l g r a n b a n c h e t t o - I l p r o g r a m m a 
Si conferma che il banchetto di Drenerò 

è un fiasco colossale e che ad onta degli 
sforzi straordinari non si riesce a metter 
su un numero decente di adesioni e di 
adesioni importanti. 

Quanto al discorso non si sa nulli di 
preciso: Giolitti parlerà di politica interna 
ed estera, ma non essendosi potuti ancora 
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concretare i provvedimenti finanziari ne 
farà un vago accenno ed esporrà poi un 
programma indeterminato, a base di socia
lismo di st to, pieno delle cosidette leggi 
sociali cui egli stesso non crede ma, che 
promette per tener buoni i legalitari dai 
quali soltanto, ormai, egli spera salvezza. 

Il programma sarebbe questo: 
Lavoro delle donne a dei fanciulli. 
Estensione Ilei probt-viri ai lavoratori dei 

oaropi, 
-Riforma delle Camere di commercio alla for

mazione delle quali dovrà concorrere anche 
l'elemento agricolo. 

Organizzazione d'uffici speciali del lavoro e 
dell'emigrazione: 

Insequestrabilità dei salari. 
Proibizione agli industriali di pagare le mer

cedi in natura. 
Organizzazione d'una cassa pensione per gli 

operai inabili al lavoro. 
Riorganizzazione delle scuole d' arti e me

stieri (sistema francese di Angers e Chalons 
sur Marne). 

Scuola d'arte applicata all'industria. 
Organizzazione del credito agrario. 
Repressione dell'usura, 

• Ed infine le due promesse di tutti i discorsi 
sociali «Colonizzazione interna» e «Bonifica 
dell'Agro Roto .no ». 

É un programma da vera sinistra: pa
role, parole, parole. 

Olimpia di Tilleielle 
A COITE 

PARTE PIUMA** SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z . 

« Il cavaliere D'Oal era assai bello ; e la 
'ersione meglio accolta si 0 che qualche Ir
landese tradita si sia vendicata. Sua moglie 
"on ha avuto in tutto che dodici settimane 
dì matrimonio con I suoi duo 'muriti. Vi do
mando se vai la pena di fare delle spase? Sic
come è ricca, ne troverà degli altri che du
reranno un,po' di più, senza dubbio, atteso
l e il denaro dura o resta, quando è Inve
lilo in buoua terra In buoni palazzi e in al
bi buoni cespiti di rendita. 

« Mio fratello mi manda a dire cho s'annoia 
Lione; è però sempre di buon umore e mi 

racconta dalle storio; ci placo raccontarci tutto 
io famiglia; guardato invece mia sorella de 
Sroslèèl Pressoi» Lione si trova uu piccolo vll-
laSgio chiamato Oulliiis, dove c 'è una stu
penda casa di campagna ; la sua genta fu colta 
«a una febbre epidemica noi paese; si mandò in 
^cca del chirurgo dal luogo, corto Ponoey, 

Dispacci Telegrafici 
. (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 29. — La calma è completa nel 
bacino del nord del Pas de Cdla"is benché vi 
sieno ancora 42000 scioperanti. Tuttavia lo 
sciopero decresce. 

Sono segnalate giornalmente numerose ri
prese di lavoro. 

«=- Caruot riceverà gli ufficiali della squa
dra russa a Parigi e perciò Oarnot non si re
cherà a Tolone. 

di Martinez Òampos sono migliorate. 
ATENE, 29. — Le scoperte fatte presso 

Thorikos sono esagerate sebbene molto inte
ressanti . 

LIMA, 29. — Il nuovo gabinetto è così/co
stituito: luraenes presidenza ed estari,! Castori 
interno, Figuervu Giustizia, Gouzales Finanze, 
Somocurtio Guerra. 

RIO JANEIRO, 29. — Un decreto impone 
la quarantena per le navi provenienti dal
l'Europa. , 

BUi-.NOS AYRES, 39. — Il governo è in
tenzionato di colonizzare la Terra del Fuoco 
per crearvi un porto franco, 

— La situazione è invariata. Gli insorti di 
Salitale furono sconfitti dopo due giorni di 
combattimento. 

— Si ha da Rosario cho gli insorti sono 
molto demoralizzati. 

MONTEVIDEO, 29., — L'esercito sostiene la 
candidatura di Taies. 

Egli ordinò una pozione calmante, nella quale 
c'era del laudano, e che scrisse così: Aguadi 
Vaudaon. Il farmacista, al quale si consegnò 
la ricetta, gridò : 

« — Non sapeva che pappa Ponoey si fosse 
fatto distillare. 

« I domestici guarirono: Poncey ne andò 
superbo, e per celebrare la sua gloria, s'im
maginò di mettere sulla sua insegna : 

C L A U D I O P O N O E Y 
CHIRURGO-OSTETRICO 

M MONSIGNORE L'ARCIVESCOVO 

« Fortunatamente mio fratello lo seppe a 
tempo e face togliere l'afiissso, risarcendo 
Poncey della spesa come sa fare. Vi chieggo 
il silenzio iti quest' avventura ; ve la confido 
come ad una grande amica del cuore ; |ma 
essa darebbe campo alle facezie degl'ìnd'ttte-
renti. Noi abbiamo bisogno di difenderci fra 
noi e di non abbandonarci come falsi fratelli; 
ben altri abbastanza ol'-opprimono, rispettia
moci. Il duca di Rlchetìeu avrebbe una gran 
voglia di leggere questa lettera, ma io gliela 
nascondo ; andrebbe a strombazzare il tutto 
alle orecchie della corte,.. » 

La contessa Alessandrina di Frauda avea 
molto spirito, era sempre di buon umore, ed 
avea molti intrighi, ma non mi ha mai piac-
oiuto ; avoa le unghia {un po' troppo luughe 
a non erano retrattili abbastanza. 

Ricevemmo al capitolo un'illustre e curiosa 
vìsita, quella della vedova del grande So-
bloslti, ritornava dalle acqua di PlòrabtSrés e 
che andava a Blois, sua residenza dopo ch'era 
rimasta vedova. Quella regina di Polonia era 
madamigella d'Arquien, figlia di un gantilno-

INNSBRUCK, 28. •- Stasera, vi fu una 
grande serenala dell'Associazione curale e l'in-, 
ho austriaco fu acclamato freneticamente. 

L'Imperatore e gli arciduca! intervennero 
poscia al ballo del municipio trattenendosi 
un'ora vivamente acclamati. 

INNSBRUCK, 29. L'Imperatore ha rice
vuto oggi numeróse deputazioni fra cui quelle 
delle principali città e comuni rurali del Ti-
rolo, del Trentino e ;del Voralbarg. 

I rappresentanti dello città di Trento, Ro-
veredo, Arco, Ala e Riva presentarono all'Im
peratore, cho lo ricevette^ un memorandum, 
contenente i desideri delle" "popolazioni italiana 
del Tiralo. 

Vi fu poscia un pranzo di Corte cui assi
stettero i principi delle casa d'Orleans riu
niti in occasione delle nozze d'argento del 
duca e della duchessa d'Alencun fra odi il 
conte d'Eu. 

Vi assistettero pure I borgomastri che erano 
a capo delle deputazioni del Tirolo, del Tren
tino e del Voralberg. 

Anche oggi l'Imperatore fu dappertutto ac
colto con ovazioni entusiastiche. 

BUDAPEST, ,28. — Ieri ed oggi un gran 
numero di proclami in senso socialista e anar 
cbico furono distribuiti in città. 

La polizia li sequestrò ed ordinò un'in
chiesta. 

VIENNA, 29. — Quattro operai furono ar
restati. 

Probabilmente sono implicati nell'affara de
gli anarchici. 

Alcuni operai del partito anarchico in que
sti .ultimi giorni sono scomparsi da Vienna. 

Notizie vaticane 
tìiovanna d ' A r c o - In M a c e d o n i a 

Martedì a Vaucouieurs fu posta la prima 
pietra del grande monumento nazionale a 
Giovanna d'Arco. 
. Appena finite le cerimonie civile e religiosa 
fu telegrufato al Papa, annunciandogli che il 
gran fatto aveva cominciato a compiersi, e 
che la prima pietra del monumento alla mar-
ure cristiana era al suoi posto. 

Il Papa rimase, soddisfattissimo di questo 

clero francese di telegrafargli. 
* 

« » 
In Valicano si è straordinariamente soddi

sfatti per un nuovo successo ottenuto dalla 
Chiesa sul Sultano a merito della diplomazia 
vaticana. 

Infatti II Sultano ha esteso con apposito 
/radè a lutto il Vicariato apostolico della 
Macedonia i privilegi già accordati ad altri 
Vescovi cattolici, cioè di sedere nei Consigli 
provinciali, di aver scorte armate, di confe
rire titoli accademici al Clero, di amministra
re la giustizia fra i cattolici, di non citare ii 
Cero davanti ai Tribunali civili senza consen
so del Vescovo, di pronunciare sentenze ed 
arbitrati con forza di legge. 

Questi privilegi creano una posizione dav 
ero invidiabile ai cristiani di quelle Pro

vincie. 

IN POCHE PAROLE 
QUI IL GENERALE TÙHR DICI: 

che siamo lo zimbello della Germania 

È abbastanza buon amico dell'Italia il cren. 
Tiirr? 

Nel 1859, esule ungherese, combatteva per 
noi; nel 1*60 era a/Marsala coi -Mille; fino a. 
04 ò stato generale dell'esercito regio; poi-
non, ha mai lasciato sfuggire occasione per di
chiararsi amico ardente dell' Italia non solò, 
ma anche della monarchia. 

Ebbene, ora égli ha scritto un, articolo 
nella Reme d'Orient, in cui deplora la pre
senza del principe di Napoli, come rappre
sentante ufficiale dell'Italia, alle1 grandi ma
novre di Metz. 

E di parere che in questo atto ci sia una 
di quelle premeditate manifestazioni dì in
consideratezza che una volta erano una par
ticolarità dei metodi bismarchiani. 

Ricorda molto bene a proposito un aneddo
to di cui il celebre statista ungherese Deah 
fu l'eroe. 

Passando un giorno attraverso un villaggio 
cho consisteva solo di canne di stoppia chie
se ad un contadino se là era proibito di fu
mare. 

— No, rispose il contadino, ma ogni uomo 
di giudizio si guarderà dall'accendere la pipa 
in un luogo che potrebbe cosi facilmente es
sere incendiato. 

In seguito, nel suo scritto, il generale Tiirr 
riferisce un incìdente che è forse adesso pub
blicato per la prima volta. 

Il re Umberto è stato anche lui invitato, in 
una precadente occasione dall'imperatore Gu
glielmo ad essere presente alle manovre pres
so Strasburgo. 
• Egli mandò pel sig. Crispi, che allora era 
ministro, e gli disse: : : 
. -— Accomodatemi questa .faccenda perchè 
lo non andrò a passare una rivista a Stra
sburgo. 
pri'ma volta che la politica tedesca, dopo a-
ver trascinato l'Italia nella triplice alleanza, 
ha fatto il possibile per suscitare odio impla
cabile fra questa nazione e la Francia. 

Poscia insiituisce un parallelo fra ciò che è 
avvenuto a Metz e ciò che susseguentemeute 
avveune in Austria, dove l'Imperatore Fran
cesco Giuseppe, invece di invitare l'Impera
tore Guglielmo alle grandi manovre in Galli-
zìa, il che avrebbe potuto dar ombra a Pie
troburgo, dispose perchè assistesse alle ma
novre in Ungheria, 

Su questo argomento il generale Tiirr 
' l i c e : . . . . - . . . . . : ' • -

« L'Austria-Ungheria sinceramente desidera 
«la paca, mentre la Germania, che creò la 
«triplice alleanza, si sforza di cementarla ec-
« citando odio fra altr' paesi allo scopo di ga
r a n t i r e le sue conquiste ». 

Invito a! banchetto Giolif 
Si, 

Ecco il tasto dalla circolare d'invito mail 
dataci dal comitato promotore del banchetS 
che si darà in Dronero al Presidente del OoiI 
sigilo dei.Ministri : 

Onorevole Signore 
Gli elettori del Collegio di Dronero'hanno 

flUerto all'ouor. loro rappresentante, S. E. 
Giovanni Gioititi Presidènte del Consiglio dei 
Ministri,! Ministro dell', interno, un banchetto 
politico, che avrà Iuogo in questa città fra" Vii 
ed il 15 del venturo mese di ottobre. 

L'alto ufficio che egli riveste, le circostanze 
politiche del momento, la gravità dei dibatti
menti parlamentari seguiti nei passali mesi, 
l'annunzio delle riforme ohe 11." paese, attende 
dal Governo, conferiscono al convegno colale 
.importanza che il Comitato si reputò in do
vere d'invitare ad intervenirvi gli Onorevoli 
Membri dei due rami del Parlamento. 

Per siffatto carattere, maggiore assai di 
quello d'un festeggiamonto locale.il Comitato 
reputa doveroso di non limitarsi ad Invitare 
alla festa i pochi giornali, ma di aprire la 
sottoscrizione a tutta la stampa italiana ed 
estera, 1 cui rappresentanti, intervenendo, 
vengono così, di necessità, a trovarsi nelle 
condizioni degli altri sottoscrittori. 

La quota individuale è di lire 20, e dovrà 
essere inviata, con vaglia postale intestato al 
sig. Luigi Caldo, banchiere io Dronero, cas
siere del Comitato, insieme alla scheda di 
adesione. 

Il Comitato trasmetterà tosto agli adesioni-
sti la tessera di. ammissione eoli'indicazione 
precisa del giorno e dell'ora, in cui il ban
chetto avrà luogo, e l'indicazione ancora de
gli, orari delle ferrovie e del tramvai perchè 
essi possano regolare, secondo le rispettive 
convenienze, il loro viaggio. 

Nel dare la notìzia di quanto .Sovra alla:, 
ove ella si proponga di intervenire al divisato 
banchetto, di inviarmi riempita l'annessaseueda . 
possibilmente non più tardi del 25 corrente 
mese od almeno entro il 28. 

Dronero, conscia dei. doveri che si assume, 
studlerà di corrispondere degnamente all'Oc 
nore, che avrà di accogliere nelle sue mura, 
ospiti graditi, quei signori pubblicisti a corri-; 
spendenti,iche vorrano bene accogliere questo 
invito. 

II Presidente 
ANGELO SlQEtHSTTI 

Nella n o s t r a T i p o g r a B a fornita d i 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
c o n l a m a s s i m a d i l i genza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a prezzi di 
u t t a conven ienza . 

mo di Tours , sorella della marchesa di Bé-
thuore ; ella ci teneva molto al suo rango a 
alle cerimonie che ne erano la conseguenza 
ed era angosciata per non aver ottenuto, alla 
corte di Francia, la mano a preferenza dalla 
regina Maria Teresa, né a Roma gli stessi 
onori di Cristina. EU'era vecchia, brutta e 
brotitolona; noi le baciamo la mano; m'im
maginai che m'avrebbe dato una mortifica
zione. 

Mautre eh'era là , successe un caso singo
lare e comico al nostro elemosiniere, l'abate 
Coquet, non potemmo ridere a nostro bene
placito, perchè la signora abbadessa ci avreb
be severamente sgridate; ci risarcimmo in se
greto. Sappiate prima di tutto che nella notte 
e nella sua casa venne assassinato uno dei no
stri vassalli, senza che sì avesse veduto né 
sospettato 1 fautore di quel delitto. 
: lì nostro podestà istruì il processo : il chi

rurgo di madama la principessa, chiamato 
Martin, esaminava le piaghe e dettava il pro
cesso verbale; la stanza era piena di gente, 
a l'abate Coquet recitava delle preghiere. Si 
serbava il più gran sileuzio, quando tutto ad 
un tratto uu grosso gatto sì slanciò dall'alto di 
un armadio, proprio dritto sulla faccia d' un 
uomo olio, rovinò con le sue unghie e con I 
suoi denti. 

Il rumore che produsse quest'accidente in
terruppe il procedimento. 

Il medico, come inspirato, gridò: 
«=» Ecco l'omicida senza dubbio: cWeggi 

ohe lo si arresti, 
A quelle parole, l'uomo ferito dalle graffia

ture e tu to intrìso dì sàngue, volle fuggire ; 

la folla vi si oppose. 
Penetrato dal terrore, si getto ai piedi del 

nostro podestà e gli confessò il delitto che a 
veva Siffatti commesso. 

Lo si appiccò senz'altro. Il sopranome di 
Martin-Chat restò al medico per tutta la sua 
vita. 

Il colpevole però non era nato la casa no
s t ra ; era sotto la giurisdizione del capitolo 
di Nancy. 

Quelle dame reclamavano, e noi ci difen
demmo: da ciò una causa, e abbisognò ricor
rere ai superiori ecclesiastici. 

Madama mandò l'abate Coquet dalla sua fa
miglia, perchè gli. si venisse in a iuto , senza 
che avesse l'aria d' immischiarsene. 

EU' era molto gelosa dei nostri diritti e 
delle nostre prerogative. 

Ora, bìsogua che sappiate che si pubblica
va allora un piccolo volume irreligioso ed 
immorale, dal tìtolo l'Abate-civettone ; il luo
gotenente di polizìa n'era crucciato. Prima di 
denunciarlo, volle leggerlo e disse ad uno de' 
suoi agenti. 

<«" Non trascurata nulla per scoprire l'A-
bate-civettone e che l'.abbla questa sera. 

I.' agente non pensò più al libro ; non du
bitò più che si trattasse d 'un abate in carne 
ed ossa, che portava il nome di Coquet, e de
sioso di far piacere al suo superiore, sì mise 
a cercarlo per tutto Parigi, 

Lo chiese alle parrocchie, nulla; all'arci
vescovato, nulla ; nei conventi d* uomini e di 
donne, nulla. 

KgH mise troppi cavalli sotto la lettiga, per 
oorrere ; pensò che quel!' abate introvabile 

non abitasse in Parigi ; andò allora in tutti i 
carri, in tutte le diligenze ed in ogni altro 
pubblico ruotabile. 

Egli non aveva più sperauza dì riuscirà e 
se ne ritornava con la testa bassa e assai 
triste, quando gli venne l'idea d'una bettola, 
della quale calava giù una specie di vaso da 
notte che veniva dalla Lorena. 

Vi corse: un abate grasso a rubicondo com
parve vestito con un abito da donna, gettò lo 
sguardo sulla valìgia che portava, e vi lesse 
queste fortunate parole: L'&aate-civeKone. 

— L'ho in mia mano ! penso egli. 
Per maggior sicurezza, glielo damando an

cora: l'abate semplicione ed ingenuo come un 
fanciullo rispose senza farsi pregare, 

— Ebbene, signore, perchè siete l'abate. Co
quet ho 1* ordino ili arrestarvi e condurvi da 
monsignoreìlluogoteuentegenerata di polizia; 
tornerebbe inutile ogni resistenza. 

L* infelice Coquet, scompigliato par un si
mile ricevimento, attribuì tutto il merito ai 
nostri nemici. 

'«=» Io non credeva che le donne di Nancy 
fossero tanto abili, pensò. Andiamo t bisogna 
sottomettersi ; ma cercherà eli avere la ri
vincita. 

La si mise in uu fiacre, lo si condusse »J 
palazzo dì polizìa, Io si sorvegliò», e al
lora... 

Mi prendo la voglia dì terminare qui que
sto capitolo ; sono stanca questa sera, t miei 
vecchi occhi si rifiatano dì servirmi- e uon 
saprei dettare. 

(CtwtìtMia) 
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A B B O N A M E N T O 
da » settembre a 31 dicembre 1893 

P u b b l i c i t à fe t V p a g i n a 
, MASSIMO BUON 'PBKSZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

mmQjm Starti 
Giosuè Carducci,""come i lettori hanno 

veduto, scrisse una seconda lettera circa! 
l'affare della sua protesta per la ricchezza' 
mobile, lettera che non farà minore ef 
etto della prima, ed anzi di più. 

X 
Difatti se a qualcur.o poteva r e s t a r dub-' 

bio sulla opportunità della prima, rtessunoi 
può dar torto al Carducci di aver scrittoi 
la seconda, mentre, credendosi leso nel' 
suo diritto, b si provoca inconsultamente 
dicendogli, che, tanto dovrà sottostare al
l'arbitrio, 

X 
Del resto i lagni per questo affare' della 

ricchezza mobile si moltiplicano 'In misura 
impreyeduta : e se ciascuno dalla parte 
sua, gli Agenti e le- Ditte noncedoào 'd i 
qualche punto avremo delle contestazioni 
aspre interminabili. 

• X h i . Ì T ii'.:»1 

Le condizioni della salute pubblica.oggi 
non sono molto confortanti: ,qua|phe caso 
più che sospetto della terribile malattia 
serpeggia nella Capitale, mentre a Livorno 
essa mietè da poco in qua maggior numero 
di vittime. 

X 
Speriamo che questo rincrudimento sia 

passegglero, e certamente 16 sarà, se. le 
popolazioni' si abitueranno ad essere più 
dòcili a qùantcj'fìrescrive l'igiene sòpratutto 
nei tr"abàizl"della tèrrtperatùra, e nel pre
munirsene a tempo.' ' 

tersi dijaccqrjQpin un proposito solo: arre-' 
stare &stWbSfe9amento di n^ni cosa pr|-
alta, Intonilo a! quale - né' il!-Sfóndo "fjipaij 
molto lo'&nnS - é-'la rovina delle'" istituzioni,-
non solo.Tfja 'Siitjìi'feubblica fq î.Ufta *é ''delle, 
sorti della patria. 

Chiunque, al contatto della realtà,- interro, 
ga e ascolta la coscienza J.u,bjdica. DUO â.tlLte. 
'stari che noi non esageriamo. 

Conservatori,'dunque, vogliamo e dobbiamo 
essere, nella speranza di trovarci non con un 
gruppo o con un partito, ma nella, gràndisTmà 
maggioranza del paese, ohe deve, non atteuJ 

dere, non irfvtìeàrio un'salvatóre; ma trovare! 
in sé medesimo ie energie e le risorse dedla 
salvezza] ' '»'-' [Opinione) 

L'altro ieri, alla pòrta delle nostre Alpi' 
cioè' nelTirolo e néT'Veràlberg, !si è cele
brata una festa' patriotida; il cui significate-' 
rión è fcrse a conoscenza di tutti nel nòstro' 
paese.' • 

X 
Inauguravasi un monumento alla me-

contro l'invasione s t ranerà . 

L'entusiasmo col quale fu accolto dalla 
popolazione tirolese l'Imperatore Francesco 
Giuseppe, accompagnato,1 dagli Arciduchi, 
dimostra, se pur c'era d'uopo,'1 che la refi-' 
gione della patria e l'omaggio ai suoi di 
tensori non sono sentimenti esclusivi di uri 
popolo o dell' altro, ma sono comuni ad 
ogni paese: quindi'tatìto11 più è tirannico 
voler opprimerli begli' altri, colla vio
lenza, quei sentimfinti, che si professano in 
casa propria. 

- ,:' -, x '• • 

Non è ancora ben accertato che Carnet, 
Presidente' della :;Repu'bblicà Francese, 's i 
rechi a Tolone per l 'arrivo della flotta 
russa. 

X 
S'egli è vero che lo Czar Alessandro 

abbia fatto intendere col mezzo del suo am
basciatore a Parigi, che : sarebbe suo de
siderio dì non dare alla visita.della fletta 
il carattere di una grartde dimostrazione 
politica, è certo che l'intervento a Telone 
nientemeno del capo dello Stato sarebbe in 
contraddizione con quél desiderio. 

G o n s e r v a t o r i 
Oontinua nei giornali.ministeriali l'abusato 

giuoco delle parole con le quali ancora si pre
sume d'ingannare il pubblico e di [mettere in 
mala vista i nostri :amici, • - • •' 

l conservatori si uniscono: i conservatori 
si concertano: i conservatori lanceranno un 
manifesto; ecc. » ' 

Conservatori I Ma se parola, dovrebbe essere 
in onore, oggi, per'tutta ta bontà del' suo si
gnificato, è questa, non essendosi mai veduto 
un così partina'ceé lavoro di demoTiziu'no come 
quello che 'costituisce, da 16 mesi, il, compito 
ordinàrio del ministero Giolìtti, 

Discussa la Corona, abbassato il.'Senato, av
vilita là rappresentanza'nazionale, ridotta la. 
am'nììnistrazione 'a'1 strumento fazioso, violate 
le libertà, precipitato :ii credito, ' ludebólitq 
l'esercito, compromessa, Ja pace, scossa" ogni 
fede nella moralità di governò e nelia giusti
zia;' questa' è'l'opera sempre più visibile, inin-
terrota, quasi sistematica, del Ministero at
tuale e della sedicènte democrazia - democra
zia'da secondo impero - che io sostiene. Per 
poco che continuino, saranno Ministero e de
mocrazia di liquidazione. 

Vi sono ancora delle forze conservatrici in 
Italia? Tutte dovrebbero svegliarsi, tutte mot-

Sronaea del '.Regnò, 
Napol i , 2 9 . —Cna.mirabile.truffa fu con

sumata in danno del marchese Vasaturoi "A>-
vendo questi m; figliuolo invogliato a pigliar: 
moglie, gli fu proposta da abiti raggiratori che! 
bazzicavano in sua casa la figliuola del prin-1 
cipe Colonna, di Roma. SI fece dapprima in-l 
tervonire un monaco che spillo varie>'hiigliaia \ 
di lire almarchese. Poscia si fece arrivare a 
Napoli una falsa principessa ed: uba principes
sina Colonna, le quali scomparvero dopo di 
aver avuto dal, marchese sUntuosi regali: di 
noz?,«. Furono arrestate ' varie persone; tra 
cui il sarto del marchese, cha aveva organiz
zata la truffa, 

,-s-, Sdamane è arrivato il:'generale Baratie-
ri,,governatore, dell'Eritrea, 'a'bordo del pi
roscafo Po, 

l| generale Baratierl resterà, in Italia Ano 
a|)a riapertura: della .Camera volendo prestare 
giuramentp come deputato. •'.-, - ..' . 

L i v o r n o , 2 9 . — Dalle dieci d'iersera fi
nora,; sono stati denunziati 14 casi con otto 
decessi. -, ,.,; .-,-': -, ' . •' ,t , -.. , "•:-' >! 

lersera in moltissime strade furono divelle 
le porte delle case, ammucchiate e bruciate. 

.•AjVVennero, varie colluttazioni, con agenti 
della forza,pubblica. In via Oaieilini furono 
sparati alcuni colpi di, rivoltella, fortunata
mente senza, colpire alcuno, : 

Vennero,fatti vari,arresti. 
Ita popolazione deplora simili eccessi di su

perstizione nel popolino. .',- •', ' K »' 
— Dalle 1,0,di iermattjna alle LO. di stama

ni, furono denunziati 10 casi; e J5, decèssi. 
Gìrrjenti , 29.- — Ieri notte1 cinque 'vettu

rali ; coirducevano a Sieullana diverse'mule cà
riche di mosto appartenente a certo Caruària. 

padronirono delle mule, entrarono in SIc'u-
liuna dirigendosi alla casa di certo Scàra-
mazza. , 

Quivi una donna aspettava appunto I vet
turali: che dovevano portare il'niosto. 

I; malandrini, facilmente ebbero aperta la 
porta. : : - , . • " ' 

Entrati uccisero la donna, svaligiarono la 
^casa, e sparirono portando seco anohe le mule 
del Caruana. 

Non si conosce la sorte dei cinque vettu
rali;' ' • 

C a t a n z a r o , 2 9 . — Per avere l'avvocato 
cay. Vitaliano Stórtacela! diféso un querelato 
da' tal Puf ri, questi lo'assaliva 'alla porta 
dèlia*Pretura, puntandogli, contro una rivol
tella. 

E, malgrado le malferme gambe (essendo il 
Marincola zoppo), l'assalito avvocato riuscì 
ad afferrare fortemente'"per l'arnia l'assali
tore. Nondimeno restò ferito alla bocca ed alla 
testa. 

Il Purri saltò da una finestra della Pretura 
alta circa 40 piedi e cadde in un giardino, 
svignandosela per altre vie, rendendosi così 
latitante.'-

Stamane però mercè l'abilità del solerte de
legato di pubblica sicurezza signor Felice 
Asturaro, il Purri venne' arrestato nella pro
pria abitazione. 

Notisi che fu forza scassinare le porte, per
chè le guardie entrassero. 
i II delegato provvide a che il Purri fosse 
trasportato alle carceri in carrozza, ' giacché 
gran folla seguì schiamazzando e fischiando 
l'arrestato, di cui voleva farne giustizia som
maria'! r.iii e." ' • ' -: 

Il fatto ha destato grandissima' ,a penosis
sima impressione, essendo il Marincola uno 
degli avvocati più stimati del nostro foro. 

CRONACA VENETA 

Venezia, 29. — Un' assassinio a" bordo 
d'una .nave>greca. -*'< A boMo dèi''piròscafo 
greco Vaglìanos ancorato alla. Gludecca; 'il 
marinaio Michele Pjangos uccise eowun, col
telle da cucina il macchinista Giorgio SQ-
t i r lù . " • '""<?" ' "•"• " ' ' ' 

Si' ignorano quali rancori fossero nascosti 
sotto l'apparente scambievole amicizia dell'afe1 

oìsore e ideila sua vittima.: , 
Rovigo, '29...—Settantenne Isuicida. ~~ 

A Rovigo per smania dì persecuzione, si sui
cidava gettandosi nell'Adigetto Antonio Masin 
d ' à n H i 7 i ' . : " ••••••'•. ? • • • •:• " • - i n a 

IlMasin aveva tentato altre sei o sette 
volte di suicidarsi ma fu sempre salvato. 

Da Campqsam|ieio 
j E R"AN T I ,'. ''.r£ 

I'HOII so se- coìspiriho contro di lui i rlébrdì 
dello mìe infarinature letterarie o qualche 
cosà di"imprecisabile che a guisa di nume lo 
,q.it,con,dÌ,,r un.rome invero «d|, tutta dolcez
za» - ma quando lo vedo, quando odo fluire 
dal suo labbro con rapida e dolce facilità le 
descrizioni dei suoi colli festanti di vigneti, 
dei suoi paesi che si inerpicano pittoresca
mente su pei declivi, quando parla delle sue 
vecchie e nuove conoscènze o dei suoi com
paesani così buoni e cos'i arguti, per una sin
golare associazione di ideo penso a quel buon; 
diavolo di poeta tutto latte e miele che volle', 
grecizzato il suo volgare Trapassi nel poetico: 
Kiet::staslo. 

. Anche questi, poiché gli era duopo di un'e-: 
gìda nella diuturna lotta del giornalismo, tra-, 
dusse il suo bellissimo nome nella classica lin-i 
gua di Anacreoute e si chiamò Jeranti. Col. 
quale scende' dell'àgmi'e Spesso e...-Volentieri.] 

Ohi molto volentieri, starei per dire troppo 
volentieri 1 Non c'6 fatto per quanto poco Im
portante, non c'è avvéniménto per quanto 
ordinario, non c'è racconto per quanto poco 
piccante che a lui non suggerisca l'idea del-; 
t'articolo. L'articolo è ilei tempo stesso il suo 
pane quotidiano e il suo parto giornaliero, il 
blando calmante della sua attività intellettuale 
e l'eccitante della sua fantasia. 

L'articolo forse - se fosse lecita un'osserva
zione - fu la gora limacciosa in cui affogò il 
suo simpatico.fe sereno ingegno. 
. Quant'altri del resto, amico Jeranti, come 

te armati di talento, ma Impastoiati nella,bo
riósa'arabiziòncèlla giovanile non si esauri-
ronq nella soddisfazione delle minuscole glo
riole immediate fornite dalla vita continua 
eppure: effimera del giornalismo? E quant'altri 
non affogarono "o non stanno affogando fuori 
del giornalismo? 

A vederipLgp,ì&.ghe d^"do .ip^fify ma chi 
io avvicina, iè.'cèiplto'subito dàlia-sua bontà, e 
dalla sua sincerità. Parla bene e molto; di-
scutóiailungoié con-logica-'d'arte é; di poli
tica; di politica specialmente. 

Quando fammeiit'a la parte presa costì nelle 
lotte 'elettorali politiche e amministrative sale 
gradatamente colla voce, colle espressioni e' 
còl fuoco dèlio sguardo nella gamma dég|i en-
Èfisiasmì'cbè'mólto spesso egli risolve, a mo' 
di chiusa, ih una improvvisata orazione!... che 
fa ridere'di cuore; e ne ride egli stésso. 

Quasi sempre conclude con serietà parlando 
jdel,'sii'o giornale che egli ama come parte di 

Sione. Se un amico scherzosamente, quasi a 
mettere un punto fermo, gli sussurra: te si 
una eoa, égli ribadisce con prontezza l'afgo-
gdment'o è si dichiara tanto eoo, che - hor-
fésco référéns! - il Comune ài suo confronto 
potrebbe parere ancora di principi troppo avan
zati; 

Talvolta nei colmo di una disputa amiché
vole - con: lui le dispute non'possono essére 
che t a l r - lo si vede invaso da un accesso di' 
nevrosisnio; gira il capo come cercando qual
cuno, poi si concentra e sì capisce facilmente 
|che non darebbe più retta neanche a parlargli 
colla bocca del cannóne. Un pensiero gli at
traversa il cervello, anzi un desiderio: vedere 
l'amico, 
; .locare, il.dolce, l'inseparabile amico che 
egli ama veramente col quale si abbandona 
alla pazza gioia di lunghissime passeggiate 
notturne, del quale vuol conoscere 1 partico
lari: più minuti della vita chejegli incoraggia 
e spinge a narrare per ore intere cop un: 
et me conte, ietto nel puro accento delle loro 
montagne; un giovìnotto educato che si chia
ma^comunemente Guardia ma che vuol èssere 
chiamato Agente Municipale. 
' Da qualche tempo però una sottile parete 
di ghiaccio è scesa fra loro; Jeranti tradì 
l'amico con un articolo brillante nel Comune 
4- il bisogno dell'articolo fu più potente dell'a
micizia-! - e la Guardia, pardon) l'AgenteMu-
nlcipàlé gl,i risponde ora con un po' d'agro-
iinoiiinl bocca.. Et me conte, e: me conte, in
sinua dolcemente l'uno ; no glifi conte pi 
gnente risponde invariabilmente l'altro con 
ostinazione montanina. 

| -Peccato davvero che una sorte crudele fra 
poco debba separarli. Oh I Quel giorno! Come 
sarà triste quel giorno! : 
i Uno,:poggiato al finestrino del treno, dalla 
vasta pianura fuggente.a ritroso sventolerà un 
candido lino in segno di affettuoso saluto al
l'alta torre, invidiata abitazione ; dell'amico; 
l'altro dagli ahi traguardi del suo palazzo 'che 
sii lancia'nei cieli; tolta l'arpa eolia, canterà 
mestamente col mite poeta cesareo : 

Se parla se dioe 
L'amico dov'è 
Rispondi, infelice 
L'amico... parti. 

Il, GNOMO 

DOMANI, 
por la solita.va
canza à'autuuno 

non si pubblica il giornale. 

CINA M I A CITTA 
Crisi Miniéipaìe 

— m a O » — 

Il Veneto, neUa ' SUA, cronaca dì, ieri, di
ceva ; 

« Notizie di ottima fonte ci assicurano ohe 
« martedì il Consiglio comunale risolverà la 
«orisi con una Giùnta di conciliazióne». 

Alla buon'ora I Speriamo che le informazion1 

del Veneto siano esatte, non perchè la solu* 
zioneic' ispiri una grande fiducia, ma 'perchè, 
almeno* per qualche mese non se ne parli più. 

•Quanto ad ira" amministrazióne omogenea, 
come, noi l'avremmo voluta, se. non sarà que
sta volta non ci vorrà molto ad ottenerla' in, 
seguito. .',-. i , • ; . 

I pasticci, come li, chiamò recentemente 
qualche consigliere della parte....... corno dob
biamo dire? che non è la nostra, presentano 
questo vantaggio : dì aver pooà-dUratav'• "' 

X 
.Avevamo appena espresso il nostro augurio 

quando ci capitò sott'occhio \'Adriatico di que
sta mattina colle seguenti parole del suo cor
rispondente ordinario da Padova: 

«Il senatore Domenico Coletti ha rifiutato 
«recisamente la carica di Sindaco. Sicché la 
«crisi va facendosi sempre più difficile,». 

Corto il cprrìapmidente voleva dire che il' 
senatore Colstti rifiuterebbe, non, che abbia 
rifiutato una carica che ancora non gli fu con
ferita, , i 

Se' non che, a parte ogni meticolpsUà,-sulla 
parola, se, le,informazioni del corrispondente 
sono esatte, non v'ha, dubbio che: la barca mu
nicipale si troverebbe ancora in alto mare. 

Ci raccomandiamo ai conciliatori (ì) del Ve
neto per guidarla in porto. 

SCUOLA PROFESSIQN&LE 
Col 2- ottobre p: v., dalle ore 12 meridiane 

alle 3-, poni, di ogni giorno, meno 1 festivi, si 
apriranno le iserizioni alla scuola professiona
le femminile,, sita agli Eremitani n. 3247. 

Per iscriversi, l'aspirante djvrà presentare 
i documenti che seguono: 

d) Certificato di nascita, dal quale risulti 
che l'alunna non conta meno di 12 anni, uè 
più di 18. In casi eccezionali potranno essere 
ammesse alunne che abbiano non più di 20 
anni. 

6) Certificato di subita vaccinazione. 
„__jii.,-Prova dipanar.latrtrera. scr iver n far 

; di conto, o mediante, certineato degli studi 
iCpmpiuti, ,di, data non anteriore, all'anno sco-
[lastico 1891-92, oppure mediante un corrispon
dente esame. 

La. scuola comprende un corso generale e 
parecchi corsi speciali. o 

II corso generale comprende, gli ; insegna^ 
menti del,disegno, della lingua: italiasa, della 
calligrafia, delle nozioni elementari di com
putisteria pratica, d'igiene e di morale. 

Nell'anno scolastico 1893-94 I corsi speciali 
professionali comprenderanno: il cucito in 
biancp a mano ed,a macchina, il rammendo, 
il taglio e la cucitura di abiti femminili, il 
taglio e la cucitura di biancheria, il ricamo 
in bianco ed' in colori, la cucitura dì vestiti 
di uomo, i lavori a maglia.ed all'uncinetto e 
possibilmente la cucina. 

Le giovinette, le quali non danno prova di 
essere sufficientemente ammaestrate uei lavo
ri donneschi, in modo da poter, essere imme
diatamente ammesse ai corsi speciali profes
sionali, dovranno frequentare un corso pre
paratorio di cucito a mano, a macchina e di 
rammendo. 

Le allieve si-dividono in ordinarie e stra
ordinarie. 

Le ordinarie avranno l'obbigo di,frequenta
re il corso generale e perdo meno un corso 
speciale. 

Esse dovrannp. pagare la rata,di L. 16 an
nue, iu due, rate semestrali, anticipate, più 
annue L. 2 per là manutenzione del materia
le scolastico. 
j Per le giovanetto provvedute,dltpatente nor*. 

male superiore o inferiore, l'.insegnamento 
generale sarà facoltativo. 

Le allieve straordinarie si potranno iscrive
re ad uno o a più corsi speciali e pag heranno 
la tassa di L. 3 mensili per un, corso, di L. 4 
per due corsi, e di L, f> per tre corsi' 

Le allieve ordinarie potranno essere esone
rate dal pagamento d'iscrizione, qualora com
provino di non poterlo fare. , 
. La scuola rimane aperta dal 15 ottobre 1893 

a tutto 15 agosto 1894. 
Un appps}to Regolamento stabilisce la disci

plina della scuola!, 
j L'tutilità già ricpnoscjiuta ohe, apporta que

sta istituzione e, la prove offerto nei primo 
anno dj esperimento affidano i promotori che 
non mancherà ad ess^,anche in,seguito l 'ap
poggio efficace.delle famiglie che cercano,con 
la istruzione professionale di. apparecchiare 
un avvenire laborioso ed onesto alle loro fi
gliuole. 

BS3SSB?BSg£?£^n^3£fS£m3£a 

^ionàigHo R t ' o v a d a l e . 
Òggi'.alle.'"1 por», è convocato 11 Consiglio 

Provinciale. 

I ai.». . A 
Sooigtft di % j t o r l n o e S.-MaEtlKto, 
II, giorno di domenica 8 ottobre p. v. San 

Martino'de!là Battaglia haiùogo la solita festa 
della seconda domenica- dì- ottobre- colla estra
zione dei 57 (clhquantàsette) premi da L. 10Q 
(cento) l'uno assegnati al morti e feriti nella 
intera campagna del 1859 e che vanno distri. 
baiti alle famiglie dei morti ed ai feriti o loro 
famiglie, se essi pure fossero nel frattèmpo 
morti., , ' | M . ;,,,:'!, »,-v, »%• 

In quel giorno, per gentile ci)iicossì(jn,| del
l'amministrazione Rete Adriatica, il tratto di
retto N 22 che parte' da "Venezia alle 8.3 a, 
si fermerà alla stazione di San Martino della 
Battaglia alle 11.56 pure a. ed il treno 23 cha 
parte da Milano alle 12.56 p. si fermerà..alla 
stéssa staziono alje 3.13 p. per giuhgere â  Ve
nezia alle 6,35 p, , ' I -, 

Il 15 ottobre successivo per la inauguraziont 
della Terrei Mó'WnoritaJft'aVIttoflo Emanuele 
i detti treni,fa,iannoile<;stesse fermate e ci sa
ranno inoltre due coppie di treni speciali di
retti da Venezia, e da Milano a San Martino e 
viceversa cogli orari che verranno in seguito 
pubblicati. 

G i n n a s t i c a . ' ' > 
Rammentiamo che questa sera e domani la 

Società;. Ginnastica:.'^ Umberto I '» darà altre 
due accademie a favore, di, una famiglia, po-
v e r ,8f 

Chi vupl divertirsi benefìcandg si r.echi, que
sta sera e domani in via della Paglia nei giar
dino Fòrnef ed avjrà fattoun'ópefa di, carila. 

-,,: ' ", (il 1 qpl!!' ' , ' ' - ' - ; 
Olub I g n o r a n t i d i ' a l l e g r i a e benefi

c e n z a . -, ' 
,,Questa,sqr.aiiilQ.'BQrr., ha,luogo, neìla:..trat-

tprip.ex, Mengattfi„,ai; BassanpHq, il seepndo 
bacchetto anpuale, a,lle.,(jre;8 1|2, • 

IZ, ,V,." :--' ,.j"..-1 *?•".'.'•. :', - , l ' , ' " ' . 
Per. l a S a g r a , a 'Vfilia, ; ì$Qgpzzq{. , 
La Società Veneta per le Guidovie centrali 

venete ha pubbl cato 11 seguen te avviso 
«Allo scopo di favorire il concórso dèi bub-

blico alla Sagra che avrà luogo il giorno 2 ot
tobre prossimo venturo a Volta Barozzó, que
sta Società haidispósto-'che dèi detto giorni 
siepp effettuotiìaaoBadova1 Santa 'Sofia a Voi-
tt̂  Barezito |,.seguenti tpénl speciali :, , , 

Andata: — Padova Santa Soda, pardon?! 
alle,,ore|3..a:,a|le,,7,t4Ei. pop.,—, Vfj||a, Barozzo 
arrivi ajle pre.3.Ìp. a al|e,8.1, pqna;, ;. : 

Ritorno: — Volta, Barozzo, partenze,a|l<! 
ore„,3,30'e alle 8,30 nom — Padova Santa 
Soda, arrivi alle 0^,3.46 eai le 8.46. » 

".% 
Alla S t a z i o n e . 
Ieri abbiamo con 'vivissimo' piacere arami, 

rati que' nuovi fabbricati, uso magazzeni al
l'ingrosso e la bella.: palazzina di proprietà'del 
sig., Marthens. che.sprgono proprio di fronte 
alla nostra Stazione,ferroviaria. :, , , , 
; ^a/jc/amo.lo.upstre sincere,co.qgraagfazioni 
;Col distinto negoziante sig. Jeherardt Marthen» 
ipsr l'ìmpBlsoche dà al,commercio, cittadino. 

S p e t t a c o l i in p rov inc ia . 
j li nostro corrispondente da Este ci scrivo 
'che l'esito dulia Linda di Chamounix nona 
stato fortunato: 

Alcuni degli artisti, fra i quali la; protago
nista sig. .Oólombat'ti (Linda), si fecero onore 
'ma In spettacolo in complesso come,,, dicevamo 
n,ni ebbe fortuna. ih 

L'abbondanza della matèria ci costringe a 
riassumere in queste poche parole «la lettera 
•lei nostro corrispondente.-, mentre, auguria
mo che le condizióni teatrali di Este si rin
franchino nelle recite successive. 

% ' 
• * 

L e cond iz ion i del le c a m p a g n e . 
Le condizioni della campagna nella seconda 

decade di settembre sono cosi riassunte dalle 
notizie ufficiali: 

Fu dappertutto ottimo ed abbondante 11 
raccolto del granoturco; la vendemmia è in 
corso quasi dovunque e dà in cproplesso un 
prodotto discreto per quantità ma iti diversi 
luoghi di qualità.poco buona.' 

Si desidera il bei tempo in Piemonte, men
tre si desidera la pioggia nel continente me
ridionale e più ancora in Sicilia. 

• \ ' 
D u e lai-macist i assol t i . 
Ieri alla Pretura del II. Mandamento si di

scusse il procèsso a carico dei due farmacisti 
Bernardi, Francesco e Benedetti Candido, de
nunciati all'autorità Giudiziaria per contrav
venzione all'art. 32 della Legge Sanitaria 22 
dicembre 1889. 

I due farmacisti erano difesi dagli avv. 
Stoppato e Formìggini e furono assolti. 

*•» 
J a u i r è R u d e l . 
Tutti ricorderanno la bea riuscita opera del, 

nostro concittadino maestro Danieli Jaufrè 
Rudel, al nostro Verdi nello scorso anno. 

Oggi lo spartito per canto e piano vede la 
luce in- elegantissima edizione a cura della 
casa Tedeschi di Bologna. 

Ci occuperemo a giorni della pubblioazione. 

Coi 2 Ottobre p.v. I h rateili PENASA 'assumono la conduzione dell'antica Pizzicheria e Fiaschetterìa ora Bonàtti vìa Morsari 
Oltr 'f l fllln. pittnAt.f.fthilA A nnrviftrfwci P.liAn+.Mla nA r ìn rmr , QVirivn ni hii .- , ' , ,n i c io ì V i n i nr\ci^Q-nì o^aHì _ l^lcmAnì ri, n f l i m n ^ n a l i i ò Oltre alla rispettabile e numerosa Clientela ne darrno avvi istai — Vini nostrani scelti - Generi di ottima qualità 



a g r a n i u c S w i s s a d i S a s s o n i a . 

ri tu a Padova la Granduchessa di S8ft» 

Uogglft ia t i -a lbergo della Stolta é'i&tw e 
giornata visitò i principali monumenti. 
Città." , 

(partì ieri sera per la l inea di Mjlano. 

c c a d e m i a a T U i e n e . 
iggiamo con soddisfazione nella Provincia 
Hcenza, 2 9 : - • 
fóri, sarà ebbe luogo nella sala del Oolle-
vesortvilè uh ' accademia vocale is trumen-

ata dai ciechi del l ' Is t i tu to di Padova a 
lìziaulella sorelle di sven tu ra , delle fan-

cieche de l ,Vene to . 

accorse scelto uditorio che resto vera-

9 entusiasmato per la esecuzione di o--

aio, fatta con tale maes t r ia , colorito e 

zione da s t rappare lo acclamazioni gene

re a quella buona e disciplinata schiera 

««turati, degna di maggior considerazio-

il aiuto, e lode al l ' infat icabi le e zelante 

torà Turuzza corani, don Giacinto che con 

to di unica più che ra ra abnegazione 

j consacrare la sua vita a benefìzio di 

i sventura ». 
.' .% 

s o l i t e . 
motte: alle 12 1)2 in via Leoncino u n a 
i di giovanotti, reduce da qualche bet to la , 
ano uh baccano indiavolato, 
re impossibile che per ce r t a gente non 
i vermi rimedio. 

IO d i m u l t a . 
li. IO di mùifa, fu condanna to ier,! Pe rno 
ippe uno degli ar res ta t i per le famose di
zioni antifrancesi. 

8 "* 
a, m a r c i a . 
sl .fruttivendoti, tanto stabili come aiti-

ti, vendono dai, fichi, add i r i t tu ra gdas t i . 
signor1 ispettore municipale vegga di pron-
seri provvedimenti in. proposito. 

s iomere &eIT e-
TEATRO GARIB^LBI 

sera al Garibaldi] lafjCompagiìiaScalvinì 
la sua rappresentazione d-addiocón l 'o

tta di S t rauss Una notte ip,: prigione, 
liti gli ar t is t i furono festeggi a tossirai. 

S O 1 A R A D A 

!A;£0tdo, al primièro 
lì triste e giocondo 
Pensiero del cor. 
Conforto, riparo 
MI pogged^seopiitìo -
Neil' 0$ko ;r ì^rV '.'"•*>" 
Do' BóiiinVi f; splendidi 
RiCQxfyfì scritti i 
Da^ìi anniifabolumi. 
Sor^à.l'.iàtier*. 

azione.,({òlitt,Sciarada procedente. 
STRA-RIPA/MENTO .'' 

TELEGRAMMI DELLE, BORSE 
Padova, 30 .aetlefflbre ,1898. 

i H o m a 29 P a r i g i 29 
\ contanti =*,= Headìte ir. 3 0(0 

ìdom. 8 0{0.porp. 
Idem 4 Ij3 OjO 
Idem ital B 9\0 
Cambio s. Londra 
Consolidati-, inglesi 
Pbbligazioiiilomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisino nuovo mi 
Igiziano 6 0[Q 513, 

Rendita ungheresfc 93, 
Rendita Bpagnuola 63, 
Banca Sconto Parigi 70. 
Banca Ottomana B78. 
Credito Fondiaria 968, 
Azioni Suez S6B5. 
Azioni Panama 15. 

por finn 04,18 
Generale wt,— mobiliare 308,— 
Xcqua Pia 1050, 
Immobiliari). 55,— 
a,1 mesi —, — i 6 meài — — Milano 29 
ìt. contanti 08,07 
Jan 94,82 

puiterranea «0»,-= 
h Rossi 1318,= 
fcio Cantoni 1Ì84,— 
Ime generalo .303 , -
[il Zuccheri 23» , -

17,-r 
llaaeta 28,= 
m i inoriti. 807, = 
1 nuovo H-0\o 893,80 
ì n vista 111,78 
l i 3 mesi l 41,33 
l i vista : I38,l>0 
l'etiezia 23 
• italiana at.as 
•luti Veneta 240.— 
fcetil Voi. 
-pi. Vonez. 587,= 

•ilist. VOOèK 26,= 
• l e n z e 29 
VlWana 94, -
• t-sdi-a « ,90 
• %nciai 111,113 
•'• M, aao,= 
fcl. 111,83 
forino 29 
B contanti 91,08 
• fino 94,07 
B » . Modit, 810, = 

l i , , . M w - 639, = 
• Mobiliare 398,= 
PszioDole 
| l Torino 

1240,-= PszioDole 
| l Torino 336,= 

98,77 
98,40 

104,42 
83,57 
22,50 
98,08 

811,75 
10,75 
S3,— 

Lottì turchi 87, 
Ferrovie meridionali 5(ì0, 
Prestito russo 
Prestito portoghese 81 

V i e n n a 29 
Rind. in carta 97, 

* in argento 
i in oro 119; 
i- senza imn. 

Azioni dulia Banca 983. 
a Stab. di crcd.396, 

Londra i 12G, 
Zecchini iiap. 898, 
Napoleoni d'oro 10, 

B e r l i n o 29 
Mobiliare 201 
Austriache 
Lombardo 
Reudita italiana 83, 

L o n d r a 29 
Inglese 98. 
Italiano 83, 
Cambio Francia Uì, 

» Germania 138, 

K ^ L I R I S T A . 
F R A T R I C I D I O 

U n f a n c i u l l o s a l v a t o 
'wtneia di Vicenza ha da Sarega 27: 

J baleno si diffuse ieri verse le 5 poni. 
l'i mi fratricidio avvenu to nella farni-

,. s iS. Villardi Giuseppe. 
W infausta novella fu ogget to di sva-
"nuenti, ed ognuno si chiedeva rec i 
dila notizie del l 'accaduto. 

Piti" troppo non fu un falso al larme, ma mi. 
doloroso fatto compiuto . I fratelli Emilio Vii-
lardi di anni qua t t ro , e Sigismondo, di . -anni , 
due si t rovavano soli' in uria s tanza al pia.no  
super io re . . Non si sa carne venuti in pdsseas.,, 
di una rivoltella, p a r t ì , u n colpo, <;ho colpì il 
Sigismondo alla regimino,, ijoprao/ib'itale s inis t ra 
e gl'I causò una ferita..tale par cui, malgrado 
lo, pronte c u r e del Medico, dopò sole dieci, 
ore il poverino volava al cielo, abbandonando 
gli afflitti geni tor i in uno strazio di dolore, 
che lascio immaginare, ai lettori essendo più 
facile che il descrìverlo. . 

Né qui si a r ros ta la t r is te cronaca. 
Nella stessa ora il giovanetto Copti Mario, 

di Piet ro d 'anni 5 di Roma che sì t rova colla 
madre presso lo zio dotti Douadelii, avvici
nandosi cogli altri ragazzi al. fiume a t t r a v e r 
sante 1' abi ta to , i ncau tamen te spiccò un salto 
nell 'acqua. 

Essendovi in quella posizione un forte Jde-
clivio, causato, anche dall ' irigrossiimonto del
l 'acqua per le, cadute pioguìe, ì t ragazzo per
duto; lo forza,;.era' già. in presta- alle .onde. 

Alle grida dei compagni , immaginatosi di 
qualche sinistro, corse il capo s t radino comu
nale Barel la Francesco , e visto che il ragazzo 
era quasi pe rdu to , senza punto, r if let tere si 
slanciò net fiume, gli riesci ad; afferrarlo e 
trar lo in salvo, intanto che accorsi i famigliari 
ed al t re persone poterono prodigaTgli tu t te le 
cupe., per farìOj r inven i re . 

Sarebbero bas t i t i pochi secondi per ge t ta re 
nel lutto un ' a l t r a famiglia, 

L 'a t to compiuto dal Barella suscitò il plauso 
generale e le benedizioni dell'afflitta s ignora , 
che vede ih lui il sa lva tore del suo^adora lo 
Mario. 

=-i—' 1—~ ... . .r • r-r——:— iw 

Grande Lotteria Italiana 
s s - P R i y i L l j i G I A T À , *€3> 

Leggo 88 Giugno 1892 K. 818 - E. D. 13 Luglio 1838 

La vendita;del biglietti da UNO e CINQUE 
Numeri dèi coijto dt UNA. f> CINQUE Lire e del 
Lotti di CENTO NUMERI del costo di 100 Lire 
_ . . , . . ( W - . . V E R R * " A P E R T A ' - c j ' '" 

raffi 
Ottobre prossimo: 

Tutt i i ; big'Hettl. concorrono a molte vincite 
7» DA LIRE 

260.000 10.000 
- 1.100(1 ecc. 

pagabili in contanti senza] ritenuta 

ii% di Cento Numeri 
V w - W B H A N N O f a 

V i n c i t a g a r a n t i t a i n c o n t a n t i 

àon.sì'stenti in oggetti ili vero valore ar
tistico ed intrinseco vengono consegnali 
subito a tutti i compratori di biglietti 

1 biglietti concorrono al l 'Estrazione col solo 
numero progressivo senza serie 0 categrotia, 

Estrazione irrevocabile 
e n t r o i l c o r r e n t e a n n o 

Per ottenere la rivendita e per q.^ai,. 
siasi atira informazione rivolgersi alta 
B a n c a d i E m i s s i o n i F r a t . C a s t i r e t p 
ti F.co fondata in Oenova nel 1868. 

DWCecaListxft© 

DI LIRE 

2 5 - 5 0 
S I 

possono -guadagnare 

LIRE 2.50- 5r 10 LIRE 
N E S S U N R I S C H I O 

MASSICA GARANZIA 

Per schiaifimenli scrivere alla 

B a n c a d i E m i s s i o n i 

Fr. OASAKETO di F,, fondata in Genova 

n»( 1S68, 

Non è necessario unire il francobollo 
per la risposta. 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELU 
BOLOGNA5 — Via S. Vitale N. 56 — BOLOGNA 

C o r s i e l e m | ; n 4 ì i r l , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , I s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 
e ì S y ^ p a r a t o i j l i ^ j j l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

'•_ Q u e s t o G a l l a g l i , c h e e n t r a nel suo 3^° a n n o ili vi ta , l'oMoìe alle o n o r a l e 
Intuizioni , c h e gli i iss i | iurarono b,el(^..,fai,n,a<, !in^pgtjl.patte.d'I.taljfj,, oca, p i e n a -
n i en t e organizza to #oir 'amt>'.inistrazlo[!e":e nftlJAordiiiamisnto d i sc ip l ina re s e c o n d o 
le migliori n o r m e ^pedagogiche , a p r e Vinscrizione per Vanno scolastico 1893 94, 
a s s i cu rando le famiglie c h e i loro figliuoli t r o v e r a n n o c u r e a s s idue , v ig i l an t i , 
a m o r o s e , affinchè Colla,, d isc ip l ina p r o g r e d i s c a a n c h e il profit to negli studi.. 

Dozzina mi t e , p e r s o n a l e coìto e coscienzioso,, i s t ruz ióne rel igiosa i m p a r t i t a 
da .dotUv o p ie s a c e r d o t e , e d inoltr,e lezioni d i m u s i c a , can to , pitturil i s c h e r m a 
e g innas t i ca a r i ch i e s t a del le famiglie. 

per programmi; e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

pROPi.CAV. D." LOIOIfUNOARHLW S A Q . L U I G I F l S E R B R I O 
Direttore. Didallfvo Direttore del Convitto 

l,'imposta piogressiv» 
Dunque, è , d e c i s o : si. s tanno . uttimanao;,gli 

s t u d | , e . a npv.embra, r iaprendosi la. Camera, il 
Governo presenterà II progetto su!l ' impi)sta 
progressiva. Si t r a t t a di Ottenere aj l 'erar lo un 
provento di 25 milioni e ipiù, gWvtìndo s o p r i -
tu t to te classi abbient i . ; i.,,, { , , 

È una delle, più radlpali r iforme ohe si 
inizia^, . , . . , , ,; 

Cosi, ci diceva l 'oq. Lui^i Rossi, che,.iti.pro
posito aveva interpel la to sieri a Milano» i l pre
sidente del Consiglio Giulteti. 

Come già abbiamo annunc ia to , il progetto 
si dividerebbe in duo parti : U prima r igua r 
dante i redditi imponibi l i : l a ] s econda riflet
terebbe le successioni. , j i 

Quanto alla pr ima parta.,, il sistema consta 
dì,.,p,na,;,spprata58a;,prqporz(qnale sulla quota di 
reddito, che eccede le L. 6Q0O. 

Cosi per ehi, ha 8 mlla^lire, la sqpratassa 
cadrebbe, su 2 mila, per cijii ne h a l o mila su 
4, e cosi via. 

. . S ' i n t e n d e che per tale , reddi to si calcole
rebbe complessivamente quel che si paga p e r 
imposta fondiaria, per impasta sui* fabbricati 
q_p,er,.ipjpQ,S(tai4i, ricstjezzai mobile . 

La fopratassa var ierebbe in ques te propor
zioni : p. e., da 6 a 20 mila sarebbe del 2 0|0 
djtj20 a 50 mila del 3 0|0, da 50 a. 100 mila 
4 Ciò, da 100 mila in sa del 5 Om. 

Ócu$eraporaneameate si r ia lzerebbe- la cifra 
delle,gUo|e-..minime, imponibili, pei': togl iere 
l ' a g g t a v i o a i , contr ibuenti minor i , che oggii 
soflo, quellii olle p^sitlva.mente pagapp di più., 
I I jaiséeaad&jpàrt? dal proget to , r iguardante , 
l a , t assa , succes ion t ve r r ebbe , a colpirB, indÌT 
s t ìnfumente . tu t te le eredi tà che oltrepassano 
le 50 mila-;I(l'èi, .. ...... 

Si pplpiràb.terp. a l t r e s ì ' l e parti lielle/eredità 
disponibili ohe n§ile,,su£cession ii; d i r e t t e , ecce-
dopo, la legittima^ e,-.sono q^iudi, eredi ta d t f i^ . 
vare,, sistema.co,!,,q,uale,'spedii», nel l ' alta a r i 
stocrazia, sì,perpetiip.no, in odio alladegge-ohe 
gli h a aboliti,, i maggiorarsch,i. 

Infine il prpgetto, considerando,, il•.minoc.di-
r i t to di-eredi tà contemplato nel codice civile 
(ino al decimo-grado di parentela , dopo il quale 

i 'erade : 1è, lo ,S ta to , ver rà a g r a v a r e l a tassa 
di successione dai cugini in là, man mano c re -
^pendo.plù , il .grado..di pareWela ,s i innalza. 

Queste le linee principali del progetto che 
fìiolitti disegnerà,n.el discprsp di/Diron.ero, 

Nostri infbrttiazìoni 
, , Dà,,oltrìt,un)mes6,il nostro- giornale 
'va-,.segnalando la gravità della,situa^, 
zipnein' Sicilia, e, adiitandonejle cause 
vere al governo ancora prima che al
tri ' giornali ne ; richfainassero, l'atten
zione sulle,.,condizioni .Quell'isola. 
, , Pa,rticplìarv.,cpimspondenze da Pa-

,lertno,.e,da1 Catania non facevano mi-
(Stero,,delpericolo imminente d'un moto 
separatista, e,.per. uver-add-itato-ciuel 
pericolo, i solitit.qflietisti, vero narco
tico e-peste, d'Italia, 4'ùasi ci denun
ziavano come bàttivi;patriòti... 
l. Ora gli altri ci fanno* coròi .eol7«À-
gen^ia. Italiana» dice, che l;qnorevole 
Orispi, intervistato,,ha,dicMs^tjbi;ch|(, 
le.coridizioni della Sicilia sono gravis
sime in cau^a. della,, grande miseria.-
jMostrò, di crpdereLalia possibilità di un 
movimento .separatiste. Bisognaip.ro.v-i  
vedere - disse - a sollevare le pófio-
lazjoni dalla mjsen^ jri.cuj si trovano,-
abbandonando i mezzi; dì .repressione, 
violenta. ,: , , ., . , . , 

Nei.circoli politici si ritiene che la 
condizione veramente eccezionale.della. 
Sicilia possa- diventare -in: un;:dato;-mo<-
mento una necessità di più per richia
mare Crispi al potere. peroh,è si, sa che 
egli solo, coli'autorità chia,gpd.e,in Jt.utta, 
l'isola, potrebbe int-wto ritardare e 
"poi modificare o scongiurare le conse
guenze del terribile movimwtQ chesfc 
prepara. 

, U;n, sottosegretario ili, "tato siciliano 
'avrebbe d'etto anzi l'altro giorno fra 
alcuni uomini politici che « a politica 
« estera ostacola l'inifata di Crisp'i al" 
« potere, ma fui" troppo- i torbidi d^lla 
n Sicilia fluiranno par, injnorlo.».. , . 

Fatt i, è che,, da qpanto si afferma, 
T'onòr. Gibiittì' presmiterà alla Riaper
tura della Camera, tiniprogetto di legtjé-

,concernente i pnowed menti dLpub-
hdioa sicurezza da effettuarsi ih Si
cilia. 
! Frst i: p.rpvv.edimehtiièj cbinpre^o 

iqpello di ristabilire le guardie a ca
mallo. 

**» 
. L a , « ( , G a z z e t t a P i e m o n t e s e » , c h e 

' i n t e r p r e t a , d i r e t t a m e n t e i l p e n s i e r o d e l 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , c o n t i e n e q u e 
s t e n o t i z i e : 

>.È s m e n t i t o a s s o l u t a m e n t e c h e fra i p rov
v e d i m e n t i f inanziari di cui t r a t t e r à il d i -

.seprso,. di Dronero, , . a si s t a n n o c o m p i e n d o 
g l i ' s t u d i , s ia compreso q u a l s i a s i morio-

^pdlìo. 
S o n o . a d u n q u e infondate , le no t iz ie t an to 

di un monopolio d e l pe t ro l io , c o m e di q u a l 
s iasi monopo l io deg l i a lcools o degl i zolfa
nelli. » 
. _ *%. 

E confermjitQ upe,. fr*, pochi giorni 
:la squadra- austriaca,.oltrdj l'inglesp,e 
Ila turca, salderà? p.eR le.•> acque: ita
liane. 

P A R ì . T ' l ' O ^ O L A ' R r 

M a t r i m o n i o . C i v i l e , 

(S) ROMA, 30 , ore -7- a. 

L'< I t a l i e» d i ce chf f o n . . A r m ò è favo
revole alla p r e c e d e n z a del m a t r i m o n i o , ci
vile, al re l ig ioso e c h e i te p r e s e n t e r à la 
legge alla Can ie rn . C o n f e r i r à , in . p r o p o s i t o 
c o l , m i n i s t r o , -'ella gtfcwa.- Dopò l 'àpproviì-
ziorjtii.di q u e l l a leuge p r o v o c h e r e b b e un in-
d^l't'p,, per n}i ufficiali ammoì-.bati i l legal-
inente? 

R i c o r s o 

' ( S ) , . ; , 'ROMAi-30 , ore 9 a. 
, I / ' i jÓpìn iope >, c o m m e n t a n d o il r i co r so 

;d.^ p roc i t r a te r i 1 g e n e r a l e c o n t r o In s en t enza 
dèlja.,sezione;! d ' accusa nel processo de l la 
Banca : R o m a n a , d i ce che è unsi r equ i s i t o r i a 
c o n t r o : l ' i t e r a t o della sezione d ' a c c u s a , i 
cpi m e m b r i , , p e r logica conseguenza ; do -
vrebberoi .esspi 'e defer i t i al la Corte di Cas
saz ione perc l jè p r i i e e d e s s e , c o n t r o ess i . 

A n c h e la « T r ibuna :» , cons t a t a la j r a v i t à 
del r i c o r s o ppr la f i r m a e per la pe r sona 
che lo ha firmato, 

I fatti c o n s t a t a t i sono di una g rav i t à ec 
cez iona le : inai si vi l'è un p r o c u r a t o r e ge
nera le a s se r i r e c h e la Sezione d ' a c c u s a 
•aVéVà-TSttò quas i u n a de legaz ione di p o t e r e 
e di cosc ienza facendo sc r ìvere la s e n t e n z a 
da a l t r i . ì " • 

I b i g l i e t t i d a u n a l i r a 

(S) ROMA, 30, ore 41 an t . 
II « P a n f u l l a » il ir,., che ' . i1 b ig l ie t t i d a I 

l i ra non s a r a n n o pron t i che iflja fine di, 
d i c e m b r e o ai, p r imi dì g e n n a i o . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
m PADOVA 

1 Ottóbre intuì 
, A r n e a z o d i v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 1! m . 49 e,. 32', 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 0.1 s.; M 

, O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
segui te al l ' al tezza di me t r i 17 dai suolo e di 

metr i 30,7 dal livello medio del maro 

29 Settembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 poni. 

Ora 
9 pom. 

Barometro, a 0'- mil. ,769.9 !7SS",5 758.4 
Termometro cehtlgr.. '+1S.1 J -20.5 + 17.7 
Tensione del vap. acq- ,10.4 10.8 1E9 

. Timidità relativa . . , »'2' «0 79 
i Direzione, del vento . N SW S 
•Velocità chi]-, orar, del 
i vento. .. . . . 1 1 5 
Stato del cielo. . . eop. cop. cop. 

Bàlie 9 ant. del '29 alle 9 a nt. del 30 
Temperatura massima = » 21'.0 

--)>• minima = -!* -14i • i • 

F. BELTRAME, Direttore 
F . SACCÌIETTO, Proprietario 
Leone Angeli, Gerente resi). 

FERRO PAGLIAI 
r icost i tuente depurat ivo d e l s a p g u e . 

B i t " PRÒP. 
G I O V A N N I , P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle q>mti d'oro 

Guarisce V anemia, la clorosi, le perdib* 
b ianche, la scrofola,, le,, mala t t i e ,consuìi,tl4-
e dello stornaci), ed. in, generale ta t to le .forai" 
morbose provenienti ila indebolimento od alte 
razione della massa sanguignti, conio lo .prò 
vano particolareggiate- relazioni di Cllnicb" 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d ' I t a 
la o del l ' insterò, raceoi te- iu uu opusoulo cb> 
viene spedito g r a t i s . a . c h i u n q u e ne faccia do 
manda al Deposito .Generale PAGLIARI & C, 
- FIRENZE, anche .mediante invio di un seni 
plico biglietto da visitai 

T r o v a s i i n tatto l e F a r m a c i e 
al prezzo di L. Ì:l,i bottiglia con istruzione. 

» Padova; ' 12 masg io 1893. 
Ho esperimentato nella, mia Clinica il Ferri 

Pagliari, e ho ooijctsiatb che è tollerato fu-
ci imente da^li infermi, e che , alla guisa, di-: 
migliori preparati" ferruginósi ' , riesce iitil'-
tanto per ecci tare le funziiini dello stiiiHaco 
ciuanto per migl iorare la nutrizione ueoerale. 

Prof. A. DE GIOVANNI.. 

ÉfWSW 
; Faor i POFfc&'.OoàalìiFigà, )h (>rincipìn de)h>> 
str^t fa/provliic!8la "RadóvfttGittad'tìlla, t i ^ à t f l t * 
t a r s i pel 7 ottobre p. v. casa ili civile abit?.-
zi OD a con graiiiìi'raactrtxzeij'i e te-tòta, 

.'EttvóJgartJi, P«r. le t ra t ta t ive , ali'Agwuzia del 
conte Alberto Papafava iu Padova. 

. 0;"A'F'FiTTA«E 
C a s i n o composto di 8 locali, v ia Seminario 
N. -2261. 

Rivolgersi al negozio fratelli DAt Zio. 
, P e l . p r o s s . v e n t . O t t ó b r e -

0"' Affi t iara in to ' r reg l ia 
CASÌNO'. AMMOBWSjfASrp» ..:;. 

Per t ra t ta t ive rivolgersi al sittnor Giuseppe 
lìeriotto in Torrogl ia , od ,allo stndwi1 Óorueli ' ' 
in Pàdovafi 

D ' A F F I T T A R E 
per il 7 Ottobre p. v. 

A p p a r t a m e n t o presso alle piazze dì 
4 s tanze , cucina ed adiacenze, con o senza 
stalla. 

Il prezzo semestrale è di L. 200. 
P e r visitarlo i ivolgerst uBowÀ, via Forzate 

N. 14ó7 vicino al t ea t ro Verdi . 

1EBIG 'i£RU hSlKAHO 
DI CARME 

Allorquando in aper ta campagna p u r e , i l 
fuoco e l ' acqua,vi manca, un p o ' d i questo 
e s t rat tò steso sul pane rende ottimi servigi 
come, cor roborante . l o 

i ì s n i i i a o , s o l t a n t o s e cia-r y p : > , , M 

a f f i a t s a r p o . 

iOuit v a s o p ò r t a l a 

GIUSEPPE 
S. Panlaleone 5 "\7~T£7<T 

AZZARO 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed ai dettaglio 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a • — C K I S T T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n e — 
I j A S T R E N a z i o n a l i e Belj jU.e in t u t t i i s p e s s o r i e d imens ion i — c o l o r a t e , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e - L A S T R E = T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o i e 
e . S E R R E - D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

http://pia.no
http://perpetiip.no
http://Bisognaip.ro.v-i


FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA, di Milano 

Via. Broletto, 35 
Forn i tov i d i S . M. il R e d' R a l l a 

1 5 Gingi lo 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
I5 G h m n o lijt); 

ts,- I soli clic n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p roces so ^et 

Medaglie d'oro e gran diploma allo EupoBtelonl di'Viénna 181S, Ventraia 1MB, Filadelfia 1816, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1888, Torino 188*. Anversa 1888 e molte altra .slqonìpcnet. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d1 onora all'Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 189S 

Medaglia d'oro all' Espostone di Barcellona I8S8 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t o l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

facilita la digesu'nao, impedirne l'irrtaione dei IHOTÌ il «coita in modo memiglloao l'appetito. ', 
B' raccomandato per obi soffre febbri intormiltonti e ferali, ed è sorprendente contro «.noi malessere prodotte 
spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di oapo causato da cattiva digestione o dobolejia. ;•_. -"-3f dallo «pieni, pati capo _.. 

l'oso del BERNET-BRANCA ad altri amari soliti 
Mòlli accreditati medici prelerìsceao gii da tanto 1 

prendersi in cani di simili incomodi. 1 M M 9 H P ' 
Queste liquore, composto di Ingredienti vegetali, si prendo mescolato ooll'acqna, col selts- col vino e col calie. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo balligli/! grande L. 4 •» piccola L. 2 . 

GUARDARSI DALLE IHNDMSRET.OLIlCOHTRAFFAZIOHI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Orma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

•".rotto 3,45 a. 
» 4,28 » ] 

minto 6,26 » 
Omn. 7,69 »• 
» 9,26 » 

dir.moll,46» 
diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8,01 » 
acoel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,1&> 
8, 2» 
9,15» 

10,40 > 
12,20 p. 
1,B0» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

EXCELSI63K 

CANDELE da TAVOLA 
i n C E R A d i MASSAUA. 

Un centesima e 1/3 di consumo all'ora. 

Luce tramilli 

2 7 © ore di luce 
COIlllMM » 30 ctileN 

in Stanis cassetta a L, 5 

5 0 0 ore di luce 
WliKiotil 149 calteli 

u.«a 1, 8 » o 

DURATA GARANTITA 

• Spedizioni trancilo a domi
cilio In tutto 11 IlciKiio previo 
invio di• civrlol;na vaglia al 
PrìvIloRiato Stabilitnenlo 

ira 
ili VeROHA. 

I BICICLETTE! 
| perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
* sono quelle fabbricate, dalla, rinomata e pre-
I miata Ditta industriale. 

! BELLI CESARE 
ÌV'A C, ROBBONl-VARESE-VIA DEL CAIRO 
* \ FU 1A1.E IN BIELLA 

J Fab ì i f i c . u o; .nozze d'ogni genere e per uso p r iva to -
| Omnibus T i a m w a y s - Fo rgon ì e car r i . 
* (.,'opu to !is>oi-timento in carrozze u l t ima te , Carrozze 
* in costi uziotitì da u l t imars i , Carrozze usa te r imesse a 
* nuovo. 
•ì Sì eseguiscimi riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi generi 

>oin. 7,30 a. 10.15 a. 
dir. 9,24» 10,52 j 
omn. 1,26 p. 4,46 p. 
diret 2,44 » 4, 6 » 
iir.e 1,41 » 8,66» 
nnin.'?,51 » 1(J,4 i » 
ce . 12.13 a 1.47 a 

5,10 p. 
2,15 » 

10,65 » 
7,85» 

11,25» 
f.Ver. 
fi.25a, 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4. 6 a 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
necci. 9,40 » 
omn. 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25» 

misto 4,15 » 
» 6,62 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15p. 
2,3 a» 
3, 4» 
6,35» 
7, S » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

f i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

11,44» 
7,51 
6,46» 
•7'48 » 

P a d o v a - B o l o g n a 
•xml. 
misto 7,55 » 
»ccel. 10,49» 
liretto 3, 7 p, 
misto 5,66 » 
» 7,56 » 
iretto 11,25 » 

D,25a.,10,10 
9.50 
2,30 

a. 
f. HOT. 

5,50: 
11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

jacc. 6,—a 10,55 a. 1,13 p. 
.misto da Ver. 6,30» 10,36 a 
Idlr.o 8, 5 a 10,33» "" " " 
ìomn. 9,60 » 5,10 p. 
'dir. 12,65p 4,20 » 
omn. 6,10 a, 
dir. 11,15 p_ 2,16 a. 3',40a. 

^ _ B ó l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn: 4,50 » 
dattov. 5,15 » 
misto 9 , ~ » 
diretto 10'36 » 
omn. 3,46 p. 
misto 4,40» 
acce). 6,10 »_ 

P a d o v a - V e n e z i a 

4,24 a... ,-
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 siiaRoT 
9,26» 

Ud ine -Mes t r e 

liretio 5,16 <«. 
mn. 5,43 » 
disto 7,59» 
mn. 11, 6 » 

«re t to 2,25 p. 
disto 6,12 » 
» 6,30 » 

lomn. 10,33 » 

7,35 > 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev.i 

11,30» 
2,25 a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

idaTrev.10,50 » 
direttoll,15» 
omn. 1..10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

iran. 7,—a.i 8,10 a.t'.Leg. 
imn. 3 , 5 " ' , 5,26p. 
•xn. 7,5 Ò l_8,36» 

Eelinno-lVloiitelieDuna 
)mn.'4.50 a7 6.60~a^ 

iste 1.20 p. 3.49 p. 
4~r « 16 v. a . '8 n. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,15 a. 8,25 a. 
omn. ' 9,64» 11,20 » 
omn. 7,35 p. 8,40 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 8.66 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn ».18n. ' 0 1,2 n. 

Venezia-Padova 
i a l s t ó ^ W a T ^ M l T 

» 9,20» 11,60» 
» 12,46 p. 3,16», 
» (2) 4,24» 6,16» 
» ' 4,44». 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

il) lino « Dolo (Festivo) - (8) Da Dolo (Festiva) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DC| 
nel giorno di venerdì di ogni settimana. 

iato 6,30 a. 9 , - a . 
» 1 0 , 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
»(1) 3,22. » 4,13 » 
» 6,30 » 8 , ~ » 

8,20 • 10,50 » 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,56 a.| 
7,46 : 
2,27 p.l 
6.40) 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p . 
8,32 p. 

omn. 
i misto 

Bassano-Padovaj 
" 7 , i 7 i : 5,28 a; 

8,19» 
3i 2 p ' 
7,13». 

10, 9 
4,62 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l i 
najrto" 7,60 à.i 9,28 a. 
» " 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 » I 8, 8 » 

T rev i so -V icenza 

Bagnoi i -Padova j 
"misto 6.—'a.ì 7,388.| 

» 10,22.» 12,-p. 
» 4,22.p.| 6,— » | 

VlcehKà-Trevisfil 
misto 4,40 a. 6,56 a. 

» 7,56 » I 9,43 » 
omn. *U5p.| 4,31 p. 

8,36» 6,22 » 

il onm. 5,12 a.i *!,17<C| 
u»lsto 7,59» 10.32» 

l| » 2 46 p.i 5 - p, | 
Il smn. 7, 9» I 9,16» 

V l ^ o r i o - C o c o g l l a n o 
' 6,22 a. | omn 

misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 8,45 p. 
» 7,26» 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

ConegUano-VrUonjJ 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,40 a 

10,20 » 
1,= ri, 
6,10 » 

8,40 a. 
l i ,20 
2 . - p . 
7,10 » 

omn. 7,60 a. 8,18 aTj 
misto 11,— » 11,32» 

» 1, 5p . 1,3*7 p. I 
orati. 3,65 » 4,23 » 

. 8,36» 9,— » 
» 9,60» 10,18» : 

P iove -Padova 
misto 6,20a.77\20 8 

» 8,50 » 9,501 
» 11,40 » 12,40 r. | 
» 4,50 p. 5,50 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a j | Moptel iel luna-Padij 
inni. 4,36 a. 6,34 a. ti misto 7, 7 a. 8,44 a. 
misto i l , 10 . 12,50 p. jl omn. 4, A p. 5,37p 

fi 12 7,56 misto K *> - 11 ]0 • 

e . • -

| Rappre.-enume in Milano Enrico Poli & C. — Sigli % 1 

* • ->-. , . •...-..,,. »»»*^ . »»»«.« »*<>«>••»•»•«>•»»<>« • » • • « » • • • • « • IL. COMUNE 
'WorramaEMRBENBn PRIM& PRECAUZIONE 

nei tempi miriaròiali oV'epidemié, è 
ì'eviiflre. durante i papti. di bere acquef 
"di j w / o e e sterna clie generalmente 
sono ino» naie e liivorifrono inimensa-
JIIITIII*1! ivhippi di na 'a l t ie infettive. 
'" L' usi. dell' A COVA T>\ NOCBftA 

lÓMIiB.v, l'al'erieiinii'iili. pura, lefrger-
fmcnte ni.òMi.ri; i (U i sa , digestiva, 

corrifpoi'fli | ii :n ii li alla prudente 
misura di pn • i ' u comi attere le 
infezioni < o'i ' i i liloidee. 

CONCbSblONARlO 
Mi l ano - F E I I t r HTPT.KRI - Mi l ano 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è.prefissa di risolvere. 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo di combat
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi ti' unii 
qualsiasi delle forme ili mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide, 

Anemia. Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

S5t v e s a c l e I n . t u t t e l e F ^ r m a o ì e i 

G I O R N A L E . DI P A D O V A 

il più à ffnso della C i t t à e P r o v i n c i a 

SALE & EDVWRDS 
I n g e g n e r i r a e c c a n 

MILANO NAPOLI 
Via S. Marco 40 e 42 Córso Oanbalili 355 e 3a 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

Vedi come piange 
E con mainili' [.iiiii»ij 'quellu svtiulufalo'tlui «Bello ild t'ciiia til iliusu tlu qua'xhc im

postore è costello ii poi-lare un cinto mai costrailo che gli logora resistenza e Io condanna 
inevilahilmfinLi' alla tnmba, 

Nuti tftst gli siici-iil'-nV'i1 qualora facesse uso del miracoloso 
CINTO D'INTENZIONE BEL PROF. LODOVICO GH1LAKDI 

il quale ha n\u e il plauso universale e venne brevettato con Decreto Ministeriale 8 set
tembre 1888- Il t innii è sicuro e dì facile appiicaaìiine,, lanto die anche un bambino può 
implicarselo la nolililà della testa di questo Cinto l'eg latore, cattroitoa molla, permeili' 
di alzarsi nd i)hba>sai'si a destra od a sinislr;>, • pud /issarsi nei modo più conveniente, ^osi 
non può dirsi diì Cimi lino ad oggi conosciuti, non esclude le più recenti invenzioni 

Nessun viiihi cliisiif.u i» gomma, in pelle od in tela quando non ò munito dei registri 
del prof. Lodovico liliilaidi non è curativo, riè tampoco instava Ilvo, ma solamente \in gin
gillo per corbell.re gli ines|nr;i, ecco lutto. Se dunque l'infermo spetti) guarigione o sol
lievo da altri cimi, egli, può tuonisene in pace. - Chi vuol provvettersi dell'indispens abile 
Cinto lU'golalurc mi prof Lodovico Ghilardì, inviare francobollo da ci-ntesimi venti per la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
_KB, Il Cinto"Chi'ardi i 011 può essere èi chinliessi» imitalo, perchè messo sotto la gua

rentigia delle leggi i he assicurano la proprietà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO GHIIARDI 
Chwarg&-Dentista 

Via Longarini, 8, Palermo 

ULTIMA NUVÌTA 

SEMINATRICE La favorita degli Agrjcolt 
I h ^PPf*)Al P " L a P i ù P e r fe*ta - La più ecoiM 
>».f* ^ IT »» &J » ** 6» e , La più semplice - La più preci: 

Elenchi e schiarimenti Grai 

Specialità per l'Agricoltura 
CONCILE NUTRITIVO PREPARATO! 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
W Appl icas i a quals ias i p i a n t a eoa:eff icace visul ta to t | 

Prezzo L. O ai quinia ie reno stazione (Milano) 
G, W O L F e C. = Mi lano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

temsam 

TUBERCOLOSI 
: DIAGNOSI y \ ^ 

jem3aK^aD3CTr-W-'^«i2K3ttar 

EPILESSIA 
e a l t r e ' ' ina la t i le n e r v o s e 

\si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento Lassai ini 

DI BOLOGNA 
SI. trovano in Italia e fuori nelle prt* 

y /.nule Farniacie, 
.Si tpedisce gratis l'opuscolo dei guoriii. 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
L O N I G O 

Pil lole A n t i m a l a r i c h e 

Questo prezioso farmaco, esperimentatql 
he dal comm. Prof. D e Giovanni 
Padova è di sorprendente efficacia1 

TièU'À»ó»n'a, nella TuOercolosi, x\t\ Ra-\ 
efiitismo, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
nella Gastrite, nelle Febbri di mala'i\ 
nella Sperwatorvea, nell'Impotenza, nelle 
Malattie delia pelle, negli Esaurirne* li 
nsrvosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo
lezza generale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e d e i b a m b i n i , in cui è' 
necessario ricosti uireil gracile organismo 

lzu rstioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta 

Prezzo : Bottiglia grande L . | 3 . 5 0 — Bottiglia piccola L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

Milaro 1S9S 
proprietari e la M a r c a d e p o s i t a t a 

Attestato dp lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura o uiplau 
Altre specialità proprie della Farmacia Pomello : Pillole Antimalariche 

— Pillole anhbronchiali. 
.'. Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
tr. p r e s s o l a D i t t a L ' U I G l ' C O R N E L I O -S3 

V e F a r m a c i a P I A N B R I & M A U R O -di 

{CAFFÉ 
Non nonf-'iidrrsi coll'Orze aHh-ostoMo 

A L Ì . 
Nella fabbricazione brevettala del.Ciirè-Ma"| 

hnlerno del grano riceve il gus/o del Caffè r. 

, ? CAFFÈ i A L T O « 
Iti mii)liorv e più vconvmica i*S0^1' 

al Caffè coloniale. 

HIA-LTO. 
H piìi. igienico ed il gài sano sui 
(iato di Caffè, 

uacCQmandaiiì da tulle..'« Àiilorit&JM 
Vii'tsi presso lutti ibrat/ìiit*i e HeRazi (liConili 

____ ^ t u t t ' I t a l i a e S ta t i (l 'Euro 

C O M P A G N I ITAE7AW f '0 ' Ì lCAFFÌb.-MA|yi 'Q?.~_iMlIjÀjj 

IL COMUNE Giornale di Padova Xoronemortua 
'chiedere Calnlogo olla DUI 

lAinl lcaro Guarnei ' i _£ 

Sacohetto 


